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I sondaggi danno alla destra 500 su 577 deputati all'Assemblea nazionale 
i socialisti rischiano di ritrovarsi con una cinquantina di eletti 
troppo pochi per poter depositare una mozione di sfiducia al governo 
Ultima speranza della sinistra il calo delle astensioni 

Il grande slam dei conservatori 
Chirac e Giscard cercano nel ballottaggio di umiliare il Ps 
Le cifre del primo turno e i sondaggi confidenziali 
parlano chiaro: il maremoto di destra sarà confer­
mato stasera. L'Assemblea potrebbe contare più di 
500 deputati neogollisti e giscardiani (su 577). 11 Ps 
rischia di ritrovarsi con un gruppo di 40-50 deputati, 
neanche sufficiente a depositare una mozione di sfi-
ducia contro il governo. Le ultime speranze risiedo­
no nella mobilitazione degli astensionisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
~~~. QIANNIMARSILLI 

• • PARIGI I sondaggi taccio- ' 
no per legge già da due setti- : 
mane. Al primo turno le aveva- •• 
no indovinate quasi tutte, salvo 
il magro risultato degli ecologi- • 
su (dei quali avevano tuttavia ' 
registrato negli ultimi giorni 
una netta caduta) e l'uniformi­
tà territoriale, oltre che l'am­
piezza, della disfatta socialista. ' 
In questo periodo i sondaggi 
non devono esser resi pubblici 
per non turbare la campagna 
elettorale, ma i grandi istituti 

nazionali e il servizio informa­
zioni del ministero degli Interni 
continuano a fame. I grandi 
istituti prevedono nella miglio-

• re delle ipotesi 60 deputati per 
il Ps, nella peggiore 40. Tra 118 

•' e i 20 per i comunisti. Tra.zero 
- e due per il Fronte nazionale. 

Tra 206 e 216 peri giscardiani 
dell'Udì. Tra i 250 e 1264 per i 

• neogollisti dcll'Rpr. Tra i 15 e i 
19 per gli indipendenti di de­
stra. Il maremoto di destra si 
conferma. Un istituto prevede 

perfino che la nuova maggio­
ranza mandi in parlamento tra 
i 505 e i 515 deputati. Le previ­
sioni riguardano anche i lea­
der del Ps in bilico tra elezioni 
e bocciatura; Si apprende cosi 
che sarebbero eletti Jean Pier­
re Soisson, Henri Emanuel]!, 
Paul Quilés, Bernard Tapie, 
Pierre Bérégovoy. Che la pro­
mozione di Georges Marcnais, 
Jack Lang e Michel Rocard si 

giocherà su un pugno di voti, 
he sarebbero respinti c o n . 

perdite Roland Dumas, Uonel 
Jospin, Dominique Strauss 
Kahn, Laurent Fabius, André 
Lajoinié..-.•.-> - ••••--

interessanti anche le do­
mande annesse ai sondaggi. E' 
stato chiesto agli elettori a chi 

: andrebbe il loro favore se si vo-
' tasse oggi per le presidenziali. 

Chirac e Giscard batterebbero 
ambedue Michel Rocard (il 
pnmo con il 53 percento, il se- • 
condo con il 54). Ma sarebbe- '-• 
ro ambedue battuti da Jacques 

: Delors (che avrebbe il 54 per­
cento contro Chirac e il 55 • 

, contro Giscard). Quanto a Mit- ': 

, terrand, l'84 percento degli in- \ 
tervistati pensa che rimarrà al- / 

- l'Eliseo. Il 46 percento ne sa- <; 
'; rebbe soddisfatto, il 45 vorreb- » 
; be invece che se ne andasse. . 

Quali conclusioni trarre da ',; 
queste cifre? Per quanto riguar- • 

: da il voto odierno non riserva- "••• 
•'. no sorprese. Se vi sarà ripensa-
: mento della gente di sinistra 

(quelli che domenica scorsa si •'• 
sono astenuti, o hanno votato 
scheda bianca o nulla) non 
sarà tale da cambiare1 le carte 

in tavola. Gli ecologisti non si 
sposteranno massicciamente 
verso il Ps, che potrà godere al 
massimo dell'apporto dell'e­
lettorato comunista. Qualche 
sorpresa viene invece dalla si­
mulazione delle presidenziali. 
I dati dicono che il paese non 6 
andato a destra, non più di 
quanto lo fosse prima. Al pri­
mo turno ha votato a destra 
non più del 26 percento degli 
aventi diritto, trasformatosi nel 
40 percento dei votanti. Michel 
Rocard, malgrado debba su­
dare sette camicie nella vaga 
speranza di farsi eleggere de­
putato, mantiene un onorevo­
le 45-46 percento nelle inten­
zioni di voto. Delors va addirit­
tura oltre Entrerebbe all'Eliseo 
con un comodo vantaggio sui 
due avversari della destra. Il 

presidente della Commissione 
europea gode dei vantaggi del-

: l'assente: ha ; accompagnato 
da lontano questa campagna 

j.' elettorale, senza parlare, senza ' 
-'. esporsi. Non paga neanche lo 
; scotto degli ultimi anni di potè- : 
:» re socialista, al quale è rimasto ; 
•';. estraneo. Se ne deduce, a pri-
"'.', ma vista, che se la sinistra e in : 

v macerie il suo campo non è ; 
-: stato occupato dalla destra. Si 
'; manifesta semmai, siaattraver-
'•• so la popolarità di Rocard che 
•' quella di Delors, una certa vo-

;-1 lontà di esser governati al cen-
:/toro.-•.'•.-".;•.• •• - '•--.•.»'.•'• 
;'••• Ma queste sono nulla più-
y. che speculazioni, buone sem- ' 
' mai per gli anni a venire. Stase­

ra i socialisti sbatteranno il na­
so contro la nuova realtà: se 

tutto va per il meglio, ed è tutto 
dire, avranno a malapena i 58 

. deputati necessari per poter 
> depositare una mozione di , 

censura. Altrimenti dovranno ;. 
' regolarmente ricorrere all'aiu- : 
rlo del Pcf. Assisteranno da',;,"' 
' spettatori alla gara per la no-
; mina del primo ministro. I son- ' 
daggi di cui sopra sono abba- -
stanza chiari: i neogollisti ani- * 
vano in testa, qualche spanna f 

, davanti ai giscardiani, cosi co­
me le «primarie» di domenica fc. 

' scorsa avevano fatto capire. • 
,, Jacques Chirac ha ribadito, ve- « 
: nerdl sera, di non essere «in ''.' 
corsa per tutte le poltrone del- ',.: 
la Repubblica». Significa che 
non accetterebbe palazzo Ma- "', 
tignon se Mitterrand glielo of-

;• fnsse. Il candidato più serio re- •; 
:' sta dunque Edouard Baliadur, -.' 

Rocard, Dumas, Jospin rischiano 
d'essere battuti da candidati ignoti 

Il signor nessuno 
fa tremare 
il big socialista 
Illustri sconosciuti; minacciano i big del partito di 
Mitterrand. Rocard è a rischio per l'ascesa di un cer­
to Pierre Cardò; in Dordogna il potente ministro de-, 
gli Esteri Dumas è insidiato dal boss locale dei neo- . 
gollisti, de Peretti; Lionel Jospin, nell'Alta Garonna, 
combatte con un democristiano centrista, Bastiani. 
La grana di Jack Lang, invece, è una insegnante* 
centrista giscardiana, Jacqueline Gourault. 

• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che in veste di pnmo ministro 
in pectore ha condotto tutta la 
campagna elettorale. Tra Bai- . 
ladur e Chirac, finora politica- '* 
mente inseparabili, c'è tuttavia ! 

un conflitto potenziale, sul 
quale giocherà senz'altro Mit- ' 
terrand. Chirac infatti non ri- ! 

nuncerà certo a cercar di far '•• 
sloggiare Mitterrand dall'Eli- '•. 
seo. Ma non potrà riuscirci se > 
non attraverso un conflitto -' 
aperto tra governo e presiden­
te. E non è affatto detto che t 
Baliadur, che ha fatto del «sen- ' 
so di resposabilita» la sua ban- ; 
diera, si presti al gioco. Sono in 
molti oltretutto a considerare • 
anche Baliadur in corsa per le • 
prossime presidenziali . . . -•••».. 

La sinistra avrà dunque pie- • 
no agio di contemplare la sua • 
disfatta e di pensare alla rico- .• 
struzione. Non avrà più crucci ]• 
di governo: esclusa dall'esecu- ; 
tivo nazionale, dalle giunte re- •• 
gionali (l'anno scorso), dalla ' 
gran parie delle giunte diparti- ' 
mentali, le restano solo alcune 

grandi città (Strasburgo. Ren-
nes, Marsiglia. Lilla). Non par­
liamo di Parigi. Con ogni pro­
babilità alla destra riuscirà il • •" 
«grande slam», termine tenni­
stico perdire che occuperà tut­
ti i ventidiie seggi disponibili ; 
nella capitale dopo averne oc- i 
cupato tutti e venti gli arrondis- ]• 
sements. Jacques Chirac siede- , ; 

ra come un sovrano assoluto . 
all'Hotel de Ville, mentre il suo '••": 
uomo più fedele si appresta ad : 
insediarsi all'Hotel Matignon. 
Si stringe il cerchio sull'Eliseo. '<-
il cui inquilino parte da solo v' 
per la sua ultima guerra. An- -
che se da parte sua si tratterà •••" 
piuttosto di reggere l'assedio, f' 
La prima settimana ha già dato 
un saggio di buona resistenza. • 
Come in un gioco delle parti. '; 
più Chirac aumentava la pres- » 
sione per spingerlo alle dimis- * 
sioni, più Mitterrand dava prò- t: 
va di risolutezza a voler restare. : 
Da solo, come gli 6 sempre -" 
piaciuto essere. 

• I PARIGI ' '•• Del' pericoloso 
ornale su cui si trova Michel 
Rocard si sa già tutto. Lo mi-;.'• 
naccia nella sua Conflans u n 
certo Pierre Cardo, giovanotto . 
Udf che gira in Kawasaki e pa­

re conoscere tutti gli abitanti 
della cittadina. Cardo, come 
Rocard, è quotidianamente in-

; seguito da tv giapponesi, stam­
pa europea/francese, ameri­
cana. Meno si sa invece del de­

stino crudele che attende Ro­
land Dumas, il potente mini­
stro degli Esten, l'amico più in- ,-
timo di Francois Mitterrand. La 
Dordogna, dov'è ricandidato, ' 
gli ha promesso vendetta. Adi-
re il vero Dumas (73 anni ga- > 
gllardamerite portati)' si è ri- • 
cordato uh po ' tardi deU'esi- > 
stenza del suo collegio eletto-
rale. Appena da qualche setti­
mana, dopo cinque anni di la- ' 
utenza, sono cominciate a -
piovere su villaggi e borghi • 
ameni onorificenze, targhe, J 
promesse di strade e aùtostra- -' 
de, tecnologia ospedaliera. Ma ' 
Il signor Jean Jacques de Perei-
ti, boss locale dei neogollisti. ; 
aveva già stabilito con i locali, 
un rapporto di fiducia. E al pri-

" m o turno ha stravinto con un 
44 percento tondo tondo, con­
tro il 22 di Dumas. A nulla è 
servita nemméno la promessa 
di Dumas di aprire un museo 

". per esporci tutti i regali ricevuti 
.. dai capi di Stato: un coro di ri-
••' sate l'ha seppellito. Il ministro 
; non sembra aver troppa voglia 

di fare il deputato. E incorso 
• anche in un paio di ga/fes: ha 

definito i suoi avversari «picco­
le larve fasciste», un'eccesso 

; che non gli ha attirato molte 
simpatie. . , ,> . • 
v. Ce la mette tutta invece Lio­
nel Jospin nella sua Alta Ga­
ronna. Ha di fronte a lui un de­
mocristiano, centrista, Jean 
Pierre Bastiani, sindaco di Au-
tenve. Il killer dell'ex segretario 

generale del Ps'cxl ex supermi- " 
nistro è praticamente privo di 

-. passato politico. Ma anche nel. 
sudovest il discredito dei socia- • 

;. listi è tale che gli è bastato voi- ; 

/. teggiare sullo scontento gene- ', 
rale per affermarsi: 37 percen-,, 
to al primo turno, contro il 29 , 

'; di Jospin (che nell'88 aveva -: 

' già sfondato al primo turno, . 
con un trionfante 56 percen- •• 

' to) . Jospin, uomo severo e di .'. 
' grande probità ha ceduto un •'•-
• po' alla demagogia localistica, ' 
. strappando al governo aiuti • 
eccezionali per i produttori d i . 
mais, di soia, di grano. Gli han- ; 

. no detto grazie, ma sono rima­
sti diffidenti verso tutto ciò che ; 

• sa di sinistra. E cosi Bastiani si 
appresta ad eliminare una del-

"le personalità che hanno'più 
"marcato l<i politica Iranccse da 
vent'anni a questa parte. ... 

La grana di Jack Lang porta 
invece il nome di Jacqueline 
Gourault, una rotonda signora . 
che insegna storia e geografia 
in un liceo privato. E anche lei • 
centrista-giscardiana. «Per un ,. 
candidato senza immagine na- ' 
zionale - dice - non 6 poi cosi 

' male sorpassare 'Lane. I due 
; sono spalla a spalla: 34,9 per 

la signora, 34,3 per il ministro. •> 
; Uno scarto di, ,307 voti. La si­
gnora potrà senz'altro contare : 
sul riporto del Fronte naziona- •: 
le. Il ministro dovrà rastrellare ' 

• tutto ciò che resta di comuni- '•, 
sta ed ecologista, più qualche 
astensionista pentito. Ma parte 
meglio dei suoi compagni Du­

mas e Jospin, e non nasconde 
Iti soddisfa/ione di avere "14 
punti in più della media nazio­
nale del suo partito. Nel suo 

.entourage si dice che Blois 
. non ha bisogno di niente, per-
, che Lang le ha già dato tutto, 
; perfino un museo della magia. 
-, Ma purtroppo per lui, la sua 

circoscrizione comprende va-
• ste zone agricole, piuttosto in-
• differenti alle trovate immagi­

nifiche di Jack Lang. Cosi va 
.. per ministri e leader socialisti: 
... costretti a disputar voti a illustri 
;, sconosciuti, dopo aver cara­

collato in testa al paese per do­
dici anni. Rustici duelli che 
probabilmente " perderanno, 
tranne - forse - Lang, Bérégo­
voy, Tapie DGM 

Il programma di governo dei vincitori è già pronto anche se è pieno di punti interrogativi 
Le priorità: politica estera e monetaria, occupazione e blocco aU'jmrnigrazione 

Coito giorni per virare a destra 
DAL NOSTRO INVIATO 

•OOAROOOARDUHI 

••PARIGI - Dopodomani la 
Francia avrà un nuovo primo 
ministro e. entro la fine della 
settimana 'tutti i' dicasteri del 
governo saranno stati con ogni 
probabilità assegnati. Edouard 
Baliadur, il morbido e cardina­
lizio delfino di Chirac, resta il 
più accreditato pretendente ad 
assumere la guida dell'esecuti­
vo. Toccherà a lui questa volta 
vedersela ogni mercoledì, gior­
no di abituale riunione del ga­
binetto, con quel coriaceo. 
grandc>ecchio che non ha al­
cuna intenzione-di lasciare va­
cante pnmaidel tempo la sua 
poltrona a capotavola. Per la 
seconda volta in meno di dieci 
anni, e nonostante questa ben 
più travolgente:vittoria eletto­
rale, la destra dovrà adattarsi, 
ad un lungo periodo di «coabi­
tazione» che non mancherà di 
riservarle fastidiose sorprese. U 
voto di ogg inon dovrebbe in 
sostanza catnblare il verdetto 
della scorsa'domenica,''gollisti 
e giscardiani disporranno al­
l'Assemblea nazionale di una 
schiacciante maggioranza di 
seggi. I socialisti si giocano in 
questo secondo turno solo la 
possibilità di aggiudicarsi un 
numero di deputati, 58, appe­
na sufficiente'per poter pre­
sentare una mozione di sfidu­
cia al govemo.^JEppure i con­
servatori sanno che non sarà 
loro lasciato molto tempo per I 
festeggiamenti: Se vogliono 
consolidare il potere e sperare, 
tra due anni, di liberarsi della 
impoitunapresenza dell'attua­
le capo dello Stato, devono 
agire e alla svelta". Conferire 
chian connotati di rinnova­
mento alla loro politica sarà 
però lult'altro che facile. 

Ballarlure i suoi ministri do-

' vranno navigare controcorren­
te, stando attenti a non urtare 

' in una gran quantità di scogli 
" appena sommersi. Il loro prò- ' 
' biema sarà quello di mantene­

re alla Francia la sua attuale 
; collocazione di Paese cardine 
• della Comunità europea e, in-
.". sieme, di ridare ossigeno alla 
: • macchina produttiva intema 
'v per riassorbire almeno parte 
; dell'attuale fortissimo disagio 
' sociale . L'inusitata ampiezza 

, della base parlamentare sulla ' 
; quale conterà il governo po-
V trebbe, - paradossalmente, 
" creare biù ostacoli che oppor-

• tunltà. Le divisioni inteme alla 
..'maggioranza, sia in tema di 
/•"politica Intemazionale che di 
,\ iniziativa economica, sono pa-
': recchie e in mancanza di una 
:• forte opposizione potranno 
: farsi valere più ^liberamente. 
••: Un programma di massima 
', c 'è, ma è pieno di punti inler-
? rogativi. • .•'•.«••'.•;>• 
: La politica estera. La con-
:. ferma dell'alleanza con la Ger-
'•r mania, come asse della futura 
'•••• unione europea, è il fonda­

mentale collante della colla-
; borazione tra gollisti moderati 
. e giscardiani. Gli uomini di 

!;:- Chirac su questo punto sono 
• intenzionati a non cedere ter-
.•• reno alla loro opposizione in-
• tema. Negli ultimi mesi, in pre-
' visione della probabile alter-

: nanza. si sono moltiplicati i 
' contatti tra gli esponenti golli-
•'; sti e il governo diBonn. Sia Bal-
'.' ladur che il segretario del parti-

; to Juppe hanno compiuto di-
: versi viaggi nella capitale tede-

' sca, per assicurare i ministri di 
'• Kohl che non ci sarebbe stata 

alcuna seria modifica nella po­
litica europea della Francia. Il 
patto Pangi-Bonn si regge tut­

tavia sul rigoroso allineamento 
del franco e del marco e sui 
conseguenti altissimi tassi di 
interesse. Se la politica mone­
taria non dovesse essere alme- : 

. no parzialmente allentata, i 
, progetti di rilancio degli inveti-

menti risulterebbero fin dall'i-
. nizio largamente compromes­
si. • ••-••.,- •.•.•..-.'..• : • ••••-,• 
. Il franco forte. La destra 

; francese è pronta ad offrire ai 
. partner tedeschi una impegna­
tiva misura a garanzia della 
propria ortodossia monetari­
sta. E'già stato definito un pro­
getto per attribuire maggiore 

; autonomia alla Banca d i Fran­
cia. Il modello sarebbe non 
tanto quello dell'istituto di 

''Francoforte, quanto.piuttosto 
; quello deUa Federai Reselve 
: americana. Il governatore e 1 
. suoi due vice verrebbero sem-

• pre eletti dal governo ma, una 
'volta insediati, risulterebbero 
; inamovibili per un periodo di 

sei anni. In cambio di questo 
i atto di sottomissione ai catego­

rici imperativi prussiani di sta­
bilità monetaria, il nuovo go-

r verno di Parigi pretenderebbe'' 
' l'adozione di una politica di 
' progressiva riduzione dei tassi 
. di interesse. Ma in questo cam-
' pò è difficile strappare impe-
• gni vincolanti. La variabili che 
" possono entrare in gioco sono 
: tante e, comunque, chi alla fi­

ne decide in Germania non è 
• tanto Kohl quanto l'onnipoten-
:i te governatore della Bunde­

sbank. '• ••:.'-.' 
L'occupazione e gli lnve-

• d m e n l l Baliadur si porrà 11 
', -problema non di ridurre la di­

soccupazione quanto di impe­
dire che aumenti ancora. A 

• scanso di equivoci si è già pre­
murato di gettare acqua sul 

' fuoco degli ottimistici procla­
mi elettorali del suo partito. Il 

primo ministro in pectore ha 
nel cassetto qualche progetto. 
Ha intenzione di procedere a : 

una fiscalizzazione degli oneri ; 
sociali, da realizzare in un pe­
riodo di svariati anni, per sgra- ' 
vare di costi le imprese e con- ; 

, sentire cosi nuove assunzioni. ' 
Il conto dell'operazione an-
drebbe ad aggiungersi al debi-

. to pubblico, perchè non è pre-
: visto alcun generalizzato au- ' 

mento delle tasse. Si prevede :, 
' al massimo qualche ritocco di 
, imposta per la benzina, l'ai- ;; 
cool e il tabacco. Baliadur vor- -
rebbe anche estendere icosid-
detti contratti di solidarietà al- : 
l'industria privata: per ora ne ' 
sono stati stipulati 500.000 nel 
settore pubblico. Le imprese ; 

' che si dichiarassero disponibili ; 
ad assumere operai a. bassa 

.. qualificazione sarebbero inol-. 
; tre esentate dal pagamento di 

rutti i contributi'sociali per due ' 
o tre anni. . . •' - - ;* 
. Il settore.delle costruzioni, . 

volano ;dl'una possibile rlpre- * 
• sa, dovrebbe godere di una se-
rie di misure di agevolazione 

' fiscale vantaggiosa per chi ac­
quista immobili. Verrebero in 
pratica abolite alcune barriere 
legislative erette dai preceden­
ti governi per arginare la spe-

; culazione edilizia. Le casse 
dello Stato, per parte loro, do-

'- vrebbero poter trarre profitto 
da alcune operazioni di priva- ; 

'' tizzazione di imprese pubbli- ; 

. che. La Rhone Poulenc, la EU, ; 
ulteriori quote della Renault fi- ' 

.' niranno sul mercato. •« <••;•]*". •">.; 
n commercio internazlo-

nale.I negoziati per il Gatt egli 
' inevitabili riflessi che avranno : 

'•': nei rapporti intemi allaCee co- •, 
;. stituiscono il più rischioso cri- '; 

naie sul quale il nuovo gover­
no conservatore sarà obbligato 
ad avventurarsi. Chirac ha già 

annunciato che l'accordo agri­
colo con gli Stati Uniti, cosi co­
me è stato definito, i francesi >;; 
non l'approveranno mai. É un ; 
atteggiamento che rischia di ,'' 

' prolungare ancora la già inter- ' 
' minabile trattativa per arrivare 
'; a un'intesa generale sul com- ' 
• mercio. Su questa strada Parigi ', 

è in rotta di collisione non solo , 
. c o n il governo di Londra ma 
•. anche con quello di Bonn. Bai-
' ladur arriverà fino al punto di •';}_ 

provocare una crisi europea ' 
•-, per difendere il reddito dei col- " 
• tivatori francesi e dare soddi-
•' sfazione alle posizioni nazio­

naliste diffusissime in tutto lo 
scacchiere della schieramento 
politico? Se a questo passo fos­
se costretto tutta l'impalcatura '• 
della sua azione governativa -
volerebbe in pezzi. La Francia. , 
ma a questo punto.anche gli 
altri paesi d'Europa, dovrebbe­
ro rivedere la basi stesse delle < 
loro politiche economiche e 
intemazionali.'"" • •-• . -•••' •', 
• Stop agli immigrati. L'in- ' ' 

^discutibile successo elettorale 
" di Le Pen ha fatto emergere a 
destra un concorrente che i ' 

-, conservatori non possono più 

sottovalutare. I loro programmi ' 
., in tema di immigrazione e r a n o . 
' già severi, potrebbero'ora di­

ventarlo ancora di più. Si prc-
' vede che saranno intensificati i 
; controlli di polizia per identifi-
:>; care tutti coloro che risiedono . 
• illegamente in Francia o vor-
r rebbero entrarvi: verranno ri-
, spediti prontamente nei Paesi 
; di origine. Sarà rimessa in di­
scussione la possibilità di auto-

: malica riunificazione delle fa-
' miglie di stranieri e il diritto al-
' la. richiesta della nazionalità . 
,. francese verrà riconosciuto so-
' lo ai figli degli immigrati «lega­
li» che abbiano compiuto i 18 
anni. - _ 

mmmcmmim 

All'Eliseo non c'è 
uria compara 

AUGUSTO PANCALOI 

• • Sta per calare il sipario su queste sconvolgenti legislative. 
Eppure lo «spettacolo» continua. E se Chirac fa di tutto per appa­
rire ai pubblico come il primo attore, anzi il mattatore, Mitter­
rand, lo scooEtlOr.non ha .nessuna intenzione di rinunciare al 
proprio ruolo o di ridurlo a quello di una modesta -comparsa. 
che entra in punta di, piedi sul palcoscenico, fa un inchino e 
scompare dietro le quinte. '" ' :• ' . .- : . ' - •• •' •'"• ' •'•" ." 

- Per quel che mi riguarda, non ne avevo mai dubitato. E tutta­
via sono ancora in tanti, a destra come a sinistra che, calcolando 
l'effetto definitivamente demolitore del secondo turno di doma­
ni, scommettono sulle dimissioni del presidente nel giro di pochi 
giorni.-- ... .•:•:.,•••'".•.•-,••..•,••.•..•. ; .• , . ; - : ; ' . -.,"., ' • ; •<•..;;•-• 

. «Solo il mio stato di salute - ha detto Mitterrand all'ultima riu-
j nione del Consiglio dei ministri - potrebbe mettere un termine 
l anticipato al mio mandato. Chirac, dunque, può sbraitare fin che ; 
vuole, minacciare, ricattare... Mitterrand non lascerà l'Eliseo e la 
palazzina della me de Bièvre, da anni dimora privata della fami­
glia Mitterrand a Parigi, può aspettare... • ., v ...•.••.« .-.••<• .; • 
. - Verso la fine degli anni Settanta accompagnai Sergio Segre, 

allora responsabile dei rapporti intemazionali del Pei, in ruc de 
Bièvre. Mitterrand ci accolse nel suo studio: una bella mansarda 
con le pareti imbottite di libri che inquadravano perfettamente il 
personaggio, primo segretario di un Partito socialista che, ridotto 
al lumicino un decennio prima, ora stava occupando, sotto la 
sua direzione, uno spazio sempre più vasto nella scena politica 
francese. Erano tempi di avanzata per le sinistre in Europa e il di­
scorso sulle sue prospettive ci fece conoscere un Mitterrand che -
non doveva sentirsi troppo lontano dall'ambizioso traguardo che . 
s'era fissato molti anni prima. Poi vennero la vittoria presidenzia-
le di Mitterrand stesso, nel 1981. e quella di Felipe Gonzales e del 
Psoe, in Spagna, l'anno successivo. — »;'V^ •--, -*••>, 

Oggi ricordo tutto questo perché nel momento in cui la sini­
stra europea sta attraversando una crisi drammatica e pur per­
cosso in prima persona dalla disfatta socialista, Mitterrand - nel 
suo discorso d'addio ai ministri socialisti - ha trovato la forza di 
ricordare che, se c'è un tempo per la sconfitta, bisogna sempre 
pensare e lavorare per il tempo della riscossa. «Ci vorrà del tem­
po... Io stesso ho impiegato quindici anni per ricostruire il partito 
socialista. Bisogna ritrovare i valori, il senso del nostro impegno 
storico». 

Un messaggio su cui dovranno nflcttcre tutti i vinti ma anche i 
vincitori. 

Quando c'è la salute c'è Ui H l H l . l 
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Su misura. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
uno sconto progressivo, ediconcordarecoriiltuoagenteUnipol, 
il massimale più idoneo per ogni familiare. -W 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio­
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. ., ..jf.: " * ^ •;••'•• 

Parlane al tuo agente UnipóL 

Diritto di scelta. 
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